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Incontro popolare con Cossutta, Petroselli, Zangheri, Novelli e Valenzl a piazza Navona I Criminale Impreso di «n groppo terrorista al Tibwtino 

Dialogo in piazza con quattro sindaci 
Alla manifestazione (alle 18) partecipa anche il compagno Piero Salvagni - Roma, Torino, 
Napoli e Bologna a confronto: diverse esperienze ma un unico modo di governare dei co­
munisti, nell'interesse della gente - Contro il clientelismo, la corruzione e la speculazione 

Restauri all'Ara Pacle e 
Illuminazione a gas per la 
splendida scalinata di Tri­
nità dei Monti. Non si sta 
saltando di palo In frasca, 
né ci troviamo di fronte ad 
una scatola cinese che ri. 
serva stravaganti sorprese. 
Parliamo di queste due ope­
re insieme perché tutte e 
due saranno realizzate gra­
zie ai finanziamenti messi 
a disposizione dall'Italgas, 
in collaborazione e con il 
sostegno operativo del tee 
nici del Comune. Ieri mat­
tina, nel corso di una con­
ferenza stampa, l'annuncio. 
Erano presenti, oltre a due 
dirigenti dell'ltalgas, Piero 
Della Seta, assessore al tec­
nologico del Comune, e Re­
nato Nicolini, assessore alla 
cultura. 

«Per questi due progetti 
abbiamo stanziato rispetti. 
vamente 30 e 50 milioni — 
afferma Carlo Da Molo, vi­
cedirettore dell'azienda — e 
non è il primo Intervento 
che facciamo in collabora­
zione con gli enti locali Ab­
biamo alle nostre spalle col­
laborazioni con le giunte di 
Venezia e di Torino, per il 
recupero del patrimonio ar­
tistico e l'energia pulita. La 
nostra politica tende a ri­
valutare la dimensione uma­
na • delle grandi aree ur­
bane ». 

Ma veniamo al fatto più 
importante: il restauro di 
due « quadri » all' ingresso 
orientale dell* altare augu-
6teo. Sono «metope» mar­
moree rappresentanti: l'una 
l'idealizzazione della terra 
italica, la «Saturnia tellus» 
virgiliana, con due fanciulli 
sulle ginocchia ed 11 grembo 
colmo di frutti, a significa­
re la fecondità della terra, 

Trinità dei Monti 
nella calda luce 
di cent'anni fa 

e ai due lati due Auree, 
raffiguranti l'acqua e l'aria. 
L'altra, di cui rimane solo 
un frammento del panneg­
gio delle gambe, è una rap­
presentazione allegorica di 
Roma. 

« I lavori si inlzieranno fra 
pochi giorni, • In occasione 
del bimillenario virgiliano 
— dice Renato Nicolini — e 
non saranno altro che un . 
saggio preliminare di un re­
cupero complessivo dell'a­
rea archeologica romana. 
L'equipe a cui è affidato il 
restauro è la Cooperativa 

** Conservazione del beni cul­
turali ** ' con l'assistenza e 
l'aiuto del personale del­
l'Istituto centrale dì restau­
ro e la supervisione della 

. dottoressa Sartorio e di Eu­
genio La Rocca, archeologi 
della X Ripartizione». 

« Dovremo procedere in 
• due riprese — spiega uno 
' del membri della coopera­

tiva — una fase preventiva 
di analisi e prelievi degli 
strati recenti delle incrosta­
zioni per, poi, affrontare la 
pulitura. Successivamente si 
dovrà decidere quale tipo di 

intervento è 11 più adatto. 
Ci troveremo a camminare 
su un doppio binario: da una 
parte riparare al darmi del 
tempo dall'altra a quelli prò. 
vocatl nel restauro del 1938-
1939. L'ideologia fascista, con 
il suo retaggio neoclassici­
sta, aveva la tendenza a ri­
costruire a prescindere dal­
la fedeltà dell'operazione. 
Oggi si tende a "smaschera­
re" le parti vere, eliminan­
do le Integrazioni spurie. In 
pratica gran parte dei ges­
si, delle decorazioni postic­
ce, la stessa ricostruzione 
del tempio dovranno essere 
riviste, con l'aiuto di stru­
menti delicatissimi e avan­
zati ». 

« La scelta mussollniana di 
racchiudere il monumento 
In una teca sul lungotevere 
— aggiunge Nicolini — lon­
tano dalla sua sede origi­
naria (ai margini del Cam­
po Marzio, vicino a piazza 
B. Lorenzo in Lucina) è sin­
tomatica e significativa. L'o­
biettivo era dare l'immagi­
ne iconografica della Roma 
Eterna, una Roma cristalliz­
zata, al di fuori del tempo ». 

Altrettanto Interessante è 
il ripristino della Illumina­
zione a gas della scalinata 
che dal Pincio porta a piaz­
za di Spagna. La luce calda 
di 12 lampioni e di due 
« braccia » accompagnerà le 
ombre Incerte del turisti e 
del romani in quello scena­
rio suggestivo. 

«Questi sono degli esem­
pi — dice 11 compagne Del­
ta Seta — di come la tecno­
logia e la cultura possano 
conciliarsi in una città mo­
derna che vuole tutelare la 
propria memoria storica». 

s. le. 

Quattro città a confronto at­
traverso i loro sindaci. Oggi 
alle 18 Luigi Petroselli. Re­
nato Zangheri, Diego Novelli. 
Maurizio Valenzi, con Arman­
do Cossutta della Direzione 
del PCI. responsabile degli 
Enti locali, si incontreranno e 
risponderanno alle domande 
dei cittadini a piazza Na­
vona. Sul palco ci sarà anche 
Piero Salvagni, segretario del 
comitato cittadino del PCI e 
candidato al Comune. 

Quattro grandi e difficili 
centri urbani con diversi pro­
blemi ma una sola sicurezza: 
il governo che le giunte di si­
nistra hanno assicurato agli 
abitanti. Le cose realizzate, 
gli sforzi di rinnovamento, il 
cambiamento, la pulizia mora 

le sono il filo rosso che lega le 
diverse esperienze. 
. La manifestazione vuole da­

re il segno a questa campa­
gna elettorale per il rinnovo 
dell'amministrazione capitoli­
na. Sarà un dibattito chiaro. 
sereno, aperto sull'impegno 
dei comunisti in diverse real­
tà: ciò che in pochi anni si è 
riuscito a realizzare, quello 
che resta ancora da fare. 

Nessuno può negare che Ro­
ma, dopo cinque anni di go­
verno delle sinistre sta cam­
biando volto e. senza volerla 
e poterla paragonare a Tori­
no, con la sua forte e deter­
minante presenza operaia, a 
Bologna eh* gode fin dal do­
poguerra di stabilità e sicu­
rezze. con Napoli, si deve ri­
conoscere ai comunisti un'uni­
tà di intenti nel perseguimen­
to del e buongoverno» delle 
città. 

Oggi il PdUP 
presenta 

il programma 
' Le Iniziative e 11 program­
ma del PdUP per le elezioni 
del 21 giugno saranno Illu­
strate oggi alle 1130 nel cor­
so di una conferenza stampa 
nella sede di via Tornaceli!. 
All'Incontro parteciperanno i 
compagni Lidia . Menapace 
(della segreteria nazionale 
del PdUP) Glanflllppo Blaz-
zo e Paolo Ramundo. candi­
dati nelle Uste del PCI per 
Il Campidoglio. Sarà presen­
te anche Sandro Del Fat­
tore. 

Al centro della campagna 
elettorale — dice una nota 
del PdUP — c'è Innanzitutto 
la riconferma della gluta di 
sinistra 

Due giornate 
delia FGCI 

alla Casa dello Studente 
Due giorni della FOCI uni­

versitaria. alla Casa dello stu­
dente di Via de Lollls. Film. 
dibattiti . e . una tavola ro­
tonda. 

Oggi pomeriggio alle 16.30 
nel locali del teatro, si apre 
l'assemblea congressuale con: 
la relazione di Massimo De 
Meo, responsabile degli stu­
denti unlve-sitari della FOCI 
romana e gli Interventi del 
prof. Antonio Rubertl, retto­
re dell'università e del com­
pagno Carlo Leoni. Verrà 

I proiettato 11 film « con-fu­
sione » di Pietro Natoli. 

La tragica morte di Alberta Battistelli l'estate scorsa 

Accusati di omicidio volontario 
i vigili che spararono a Trastevere 
La requisitoria del pubblico ministero, dottor Giorgio Santacroce, trasmessa al 
giudice istruttore « La ricostruzione dell'uccisione della giovane -Il colpi mor­
tali sparati a una ventina di centimetri di distanza - Ulteriori accertamenti 

Si inaugura 

un corso di 

patologia 

internazionale 
SI inaugura oggi alla Re­

sidenza di Ripetta (via di 
Ripetta 231) il Primo corso 
internazionale teorico-pratico 
di patologia del ginocchio, 
sotto 11 patrocinio dell'Asses­
sorato alla Sanità della Re­
gione e della Federazione del­
l'Ordine dei medici. I lavori, 
coordinati dal presidente del 
Corso professor Madotti, pri­
mario al S. Giacomo, nella 
USL Rm 1. si svolgeranno in 
tre giornate e vi partecipe­
ranno specialisti di diversi 
Paesi, n corso, oltre a tavole 
rotonde e dibattiti, prevede 
anche un collegamento a cir­
cuito interno con la sala ope­
ratoria del 8. Giacomo men­
tre si svolgono interventi spe­
cifici all'argomento e proie-
zioni di film scientifici. 

Rinviati a giudizio per omi­
cidio volontario i tre vigili 
urbani che a luglio scorso uc­
cisero Alberta Battistelli. La 
ragazza, a bordo di una 500, 
non si era fermata all'alt do­
po aver attraversato piazza 
Santa Maria in Trastevere, 
isola pedonale. Antonio De 
Leo, Antonio Rizzo, Antonio 
Barlocci, le tre guardie comu­
nali ora in carcere, esplosero 
contro la 500 della giovane 
donna tredici colpi di pistola. 
I due che hanno ucciso Al­
berta Battistelli furono spa­
rati da distanza ravvicinata, 
una ventina di centimetri dal 
corpo della vittima, dall'arma 
di proprietà di De Leo. 

n pubblico ministero, dot­
tor Giorgio Santacroce, ha 
consegnato ieri al giudice 
istruttore la sua requisitoria 
e gli atti del processo. Per il 
Pm tutti e tre 1 vigili sono 
allo stesso modo colpevoli 
della tragica fine della gio­
vane. Alberta Battistelli. se­
condo 1 risultati di perizie e 
di accertamenti svolti in que­
sti mesi, fu colpita alle spalle 
e al petto e, di striscio, alla 
coscia sinistra. L'accusa, per 
tutti e tre. è di concorso in 
omicidio volontario. 

Il vigile Rizzo è anche ac­
cusato di detenzione illegale 
di una pistola Bernardelli ca­
libro 7,65. Questa arma ha 
creato parecchi problemi alle 
indagini e all'Istruttoria sul 
tragico omicidio. Semplice­
mente, non si trova. In un 
primo momento Di Leo e Bar­
locci. interrogati dal magi­
strato. escludevano che 11 ter­
zo vigile, Antonio Rizzo, aves­
se mai Impugnato, la notte 
dell'll luglio, qualsiasi arma. 
Dopo alcuni mesi soltanto, 
Rizzo si decise a confessare 
di aver avuto in prestito da 
Barlocci una pistola. Anto­
nio Barlocci. infatti, non solo 
la prestò al collega, ma, dopo 
l'uccisione della giovane don­
na, tentò di contraffarla al­
terandone la rigatura della 
canna, «per assicurare a sé 
e al Rizzo l'Impunità». 

La ricostruzione fatta dal 
dottor Santacroce della tra­
gica sparatoria dà a tutte e 
tre le guardie la stessa re­
sponsabilità per l'uccisione 
della giovane, che, l'estate 
scorsa, destò emozione nella 
citta. Quando la BattlsteHl, 
alla guida della 500 attraver­
sò. nonostante i divieti, l'iso­
la pedonale di Santa Maria 

in Trastevere e si diresse ver­
so via San Francesco a Ripa 
«e aveva commesso al più una 
Infrazione stradale. H modo 
scelto per contestargliela è 
quanto mai assurdo» si leg­
ge nella requisitoria. 

I colpi sparati da Di Leo. a 
brevissima distanza e quasi 
certamente all'Interno dell' 
abitacolo della vettura dimo­
strano — secondo il magistra­
to — le responsabilità e la 
chiara volontà omicida del vi­
gile. Ma è stato solo un caso 
se Alberta Battistelli non fu 
ferita mortalmente anche dai 
colpi di Rizzo. Dalla sua pi­
stola Infatti parti il colpo 
che raggiunse la giovane alla 
coscia. Altri sette colpi furo­
no esplosi Invece dall'arma di 
Antonio Barlocci: lui stesso 
ha più volte affermato di 
«non poter escludere di es­
sere stato io a colpire 

Ulteriori accertamenti e In­
dagini sulla tragica vicenda 
toccheranno ora al giudice 
Istruttore, che dovrà vagliare 
tutte le accuse rivòlte ai vi­
gni. La madre della giovane 
uccisa Margherita Rotondi e 
11 fratello Antonio Battistelli 
si sono entrambi costituiti 
parte civile. 

Partono nuovi lavori 

Acqua, luce e fogne 
ih tutte le borgate 

«cresce» il piano Acca 
Quasi lOmila lampioni istallati - 419 
chilometri di fogne, 238 di rete idrica 

Tutte le borgate «nuove», quelle comprese nel l'ormai fa­
mosa variante del 11 agosto, saranno dotate di fogne acqua • 
luce. Il plano di risanamento idrosanitario si «stende cesi ad 
una fetta In più di quella che tra una città illegale. Lo ha 
annunciato Ieri l'assessore al tecnologico Pi«ro Della Seta, in 
un incontro col dirigenti dell'Unione Borgate. Ad «seguirà t 
lavori sarà — ovviamente. — l'ACEA. 

Sempre l'azienda comunale costruirà I « tronchetti » di al­
lacciamento necessari a consentir* il raccordo tra l« reti fo­
gnanti locali già «seguite • i collettori (e quindi i depuratori). 
La spesa complessiva prevista è di 45 miliardi, di queste opera 
già esiste una progettazione di massima • In tempi strettissimi 
si avrà il progetto esecutivo. 

L'Incontro con l'Unione Borgate è stato anche l'occasione 
per fare II punte sull'attuazione de! lavori del plano ACEA. 
Cominciamo con la rete di Illuminazione pubblica. Le località 
interessate erano all'Inizio t i , a queste si sono aggiunti altri 
36 nuclei spontanei. Sino ad oggi sono stati scavati e messi 
in opera 2*2 chilometri di rete ed istallati M47 pali. I l pro­
gramma continua: sono attualmente In fase avanzata di pro­
gettazione altri lavori per un totale di spesa di 21 miliardi. 

Per quanto riguarda 11 risanamento Urico • sanitario già 
sono In funzione 140 chilometri di rete fognante e 115 di con­
dutture per l'acqua. Sono invece ancora da attivare ma già 
Istallati 279 chilometri di collettori e 122 chilometri di refe 
idrica. Sino ad oggi sono sfati effettuali U H Imbecchi in 
fogna mentre l« utenze Idriche allacciate sono 2JJ2 (per un 
totale di 7.647 famiglie). Entro l'estate Intzieranno «Il «necci 
In altre 17 borgate. 

Si può viaggiare, fare musica, teatro, imparare le lingue ed altro ancora 

Come sarà Pestate ragazzi: stamattina un «assaggio» 
Al Brancaccio il «Teatro Esistenza» recita per i bambini - Dal 25 giugno spettacoli nei «punti verdi» delle circoscrizioni 

Idee, intenti... e i pensieri? 
Giancarlo Caseorie (DCì batte Mario Agnes (DCì tre a 

due. Caseorie, infatti, ha tre idee, Agnes due intenti 
te midee* di Cascane sono: lì fare di Roma una città 

* universale*: lì aumentare re entusiasmo* dei cittadini; 
3) scegliere la strada della * collaborazione anziché quella 
déOa polemica*. . 

Gli intenti di Agnes sono: lì *una rigenerazione della 
democrazia come valore*: lì ««» impegno per la vita in 
tutte le sue fasi, da avena appena concepita a quella sene­
scente» (questo intento qua off Agnes gli è avanzato da 
prima del 17 maggio, ma a 1*1 pare ancora buonoì. 

Tre idee e due intenti Ma Ce qualcuno, tra i democrir 
stiani, che abbia anche un pensiero? 

L'avvocato sbaglia indirizzo 
L'avvocato Corazzi ha spedito una pacata letterina, dove 

parla di antichi doveri, esalta nostrane virtù e prospetto 
iterigli di un incerto futuro, in balìa dei comunista Chiede 
infine a ti conforto* del voto. Tutto normale, solo che il 
destinatario è un po' insolito. Non a pare che i coUeght 
di « Rinascita * possano fare molto per far ritornare « 
De < autentica interprete ed efficace realizzatrice*, favore 
che l'avvocato chiede. 

E" In arrivo la grande fe­
sta. estiva organizsata dal 
Comune per 1 ragazzi Co­
me assaggio della parte spet­
tacolare, ieri mattina e sta­
mane, al teatro Brancaccio, 
la cooperativa «Teatro Esi­
stenza » ria elleetito lo spet­
tacolo «Lo smemorato e gli 
imbroglioni », davanti ad una 
foltissima platea di bambi­
ni. Ridevano da matti, ed a 
ragione, alle peripezie di un 
aspirante attore che batten­
te la testa perde la memo­
ria, e viene indotto dalla 
compagnia burlone, ad acqui­
sire le più svariate persona­
lità. La cooperativa ha poi 
invitato i bambini ad un al­
tro. gustosissimo assaggio 
domenica prossima, a pias­
te, Navona. Arriverà, carico 
di sorprese, un camion-tea­
tro in quattro e quaUr'otto, 
organizserà gara a staffetta 
di barche. Protagonisti i 
bambini, assistiti nei quattro 
punti della staffetta, da mi­

ni, attori e musicisti della coo­
perativa. OH equipaggi che 
elaboreranno alla partenze. 

11 tema poetico, e poi corre» 

ranno al «ponti » ad affron­
tare i «sogni», la «fanta­
sia », lo « spettacolo » e le 
« invenzioni ». 

La cooperativa, che parte­
ciperà anche alle iniziative 
di luglio, allestì l'altr'anno 
con i lavoratori dell'Unità e 
di Paese Sera lo spettacolo 
«Aspettando la primavera», 
frutto di un anno di ricer­
ca suDa storia del PCI e del­
le masse popolari dal '48 al 
'62. « E* stato un esperimento 
che ha avuto un grosso suc­
cesso — dice Michele Ca-
poano del gruppo — nono­
stante le difficoltà di dover 
rispettare gli impegni di la­
voro d'r tutti quanti ». Anche 
ora diversi membri della 
coop lavorano altrove, e c'è 
sempre 11 problema dei sol­
di, per affittare i locali per 
le prove, e in più la difficol­
tà di sempre di operare in 
un mercato dello spettacolo 
che premia solo le cose più 
commerciali e conformaste. 

Questa e le altre cooperati­
ve che collaborano all'inizia­
tiva del Comune, organizse­
ranno spettacoli e laborato­

ri, dal 25 giugno fino al 10 
settembre, nelle piasse ro­
mane e nei punti verdi attrez­
zati, uno per circoscrizione. 
L'orario è continuato dalle 
8^0 alle 16,30, tranne il saba­
to con chiusura alle 14. E ve­
diamo come continua la fe­
sta. Gite sul Tevere e caval­
cate a villa Glori.-tre itine­
rari per escursioni alla sco­
perta del patrimonio natura­
le e zoologico del Lazio, e 
del suol monumenti artisti­
ci, sagre e feste popolari. 
Per partecipare bisogna riti­
rare nella propria circoscri­
zione un tagliando. Sempre 
dal 25 giugno, con lo stesso 
orario, è\30-l6,30, saranno a-
pertt i centri ricreativi. Ci 
si andrà con gli autobus or­
ganizzati dal Comune, e si 
mangerà alla mensa interna. 

Dai sei anni al 16 sì pud 
andare al mare od in mon­
tagna, ta Italia o all'estero 
in gruppi-classe assistiti da 
inaegnantt, naturalmente, an­
che di lingue straniere. Per 
chi va all'estero si prevedo-
no poi del corsi dì lingua 
per tutto il periodo del sog­

giorno. Ogni circoscrizione di­
spone poi di 50 buoni per i 
ragaaal dal 16 ai 18 anni. 
Valgono per a vitto e l'allog­
gio per 10 giorni di vacan­
za in Italia, da ostello ad o-
stello. per i piccolissimi, dal 
tre anni a sei ci sono 240 
posti per soggiorni estivi or­
ganizzati in gruppi-classi. Ci 
saranno anche i campeggi, 
per giovani dal 10 al W an­
ni, nei quali si organizseran­
no attività archeologiche e 
speleologiche, E non è fini­
ta. Ci sono 1 campi <U lavoro 
(n tutta l'Europa, in Canada 
e negli Stati Uniti, a cui pos­
sono andare gli studenti del­
le medie superiori. Per iscri­
versi bisogna rivolgersi al 
«Servizio Civile Intemazio­
nale», in via dei Lateranl 
28. tei. 7565387. 

E* un programma questo, 
di crescita, e partecipazione, 
che si basa sul riconoscimen­
to della personalità « della 
dignità dei ragazzi, del loro 
giusto diritto allo svago 
creativo. - all'arricchimento 
culturale ed alla vita di 
gruppo. 

l'auto del dirigente 
di una cooperativa: 

manifestano i lavoratori 
L'auto una 124 Sport è andata completamente distrutta - I tep­
pisti hanno fatto trovare un volantino - E' firmato da una forma* 
zione che si richiama a Riccardo Dura, il br ucciso in via Fracchia 

Prima uno stillicidio di mi­
nacce e provocazioni, poi mar-
tedi notte l'attentato. E* ba­
stato un po' di benzina spar­
sa sotto le gomme e un ceri­
no acceso per distruggere 
completamente la macchina di 
Ferruccio Badino vicepresi­
dente della cooperativa Ce-
stìa. 

Non è la prima volta che 
la piccola società di traspor­
ti gestita dagli stessi lavora­
tori, viene presa di mira dai 
terroristi. Già tre anni fa al­
cuni camion della cooperativa 
presero fuoco. Allora a Orma­
re la criminale impresa furo­
no i « Nuclei armati del Ti-
burtino». L'altra sera è en­
trata in scena una nuova for­
mazione (una delle tante che 
si muovono nel mondo dell'e­
versione) che si richiama a 
Riccardo Dura, il brigatista 
ucciso nel covo di via Frac­
chia. L'attentato intimidatorio 
e avvenuto in piena notte: i 
teppisti si sono avvicinati al­
l'auto. una e 124 Sport», par­
cheggiata sotto l'abitazione di 
Ferruccio Badino 

E* stato un attimo e la mac­
china è letteralmente saltata 
in aria. La mattina dopo, gli 
attentatori si sono rifatti vivi 
con un delirante manifesto che 
parla di «organizzazione del-. 
le masse proletarie contro lo 
sfruttamento del lavoro ne­
ro» e di chiamata nominale. 
fatto trovare proprio di fron­
te all'ingresso del palazzo do­
ve abita ili compagno Badino 
Ieri pomeriggio davanti ai lo­
cali della Cestia c'era una 
piccola folla. Gente del quar­
tiere che ha voluto portare 
con la propria presenza la so­

lidarietà verso i lavoratori del-
la cooperativa, cittadini demo­
cratici e operai delle fabbri­
che della Tiburtina. Su un 
camion coperto da un drappo 
rosso, l'aggiunto del sindaco 
della circoscrizione, Lopez, il 
segretario regionale delia Le­
ga delle cooperative Granone, 
l'assessore Vetere. 

I discorsi sono semplici, non 
c'è nulla di « ufficiale ». Sono 
parole dure di condanna con­
tro un atto vigliacco. « Vengo­
no respinti dalla società, dal 
quartiere, per questo tentano 
di farsi largo con la violenza. 
cercano consensi con gli at­
tentati e le "gambizzazioni" 
e invece attorno a loro cresce 
il vuoto ». E' un « avventizio » 
a prendere la parola. Dice 
che ieri mattina tutti i giova-

Candore e tremore 
Mario Agnes, candidato de, 

ha — leggiamo sul Tempo, di 
ieri — « il rigore e ti cando­
re di chi crede fermamente ». 
Del suo rigore sappiamo po­
co. Di candore, invece, dopo 
aver letto l'intervista, gliene 
riconosciamo molto. Troppo. 

Sempre Agnes, che fra l'al­
tro è uno dei a sette saggi » 
i quali a nome della DC do­
vranno vedersela con i demo­
cristiani pidduisti, interroga­
to da Repubblica, ha detto 
che se dovesse trovarsi di 
fronte qualche de massone 
proverebbe « diciamo un fre­
mito interiore ». Uh consiglio, 
allora: guardi bene di non. 
farsi infilare in qualche co­
mizio con it consigliere re­
gionale De Jorio. Gli verreb­
be il delirium tremens. Inte­
riore. 

ni che non sono soci e che la­
vorano saltuariamente per la 
ditta, si sono riuniti, hanno 
discusso insieme. Hanno let­
to il volantino, ma tra quel­
le rivendicazioni farneticanti 
non ci si è ritrovato nessuno. 
Nella cooperativa hanno tro­
vato uno strumento per to­
gliersi di dosso l'emarginazio­
ne, hanno trovato un lavoro 

Ugo Vetere porta la solida­
rietà di tutta la giunta, delle 
forze politiche che in questi 
ultimi cinque anni si sono bat­
tute per trasformare la città 
e quindi anche contro il ter­
rorismo. Ricorda l'attentato 
all'istituito Germi dove la set­
timana scorsa è stato ferito 
un insegnante della scuola sa­
lesiana. e quello all'ufficio 
del collocamento. Parla della 
cooperativa Cestia. di cui si 
è servito anche il Comune per 
il trasporto dei materiali di 
soccorso da inviare nelle zone 
terremotate. _ 

«Se è stata scelta questa 
impresa per un compito cosi 
delicato non è stato un caso. 
Sapevamo di poterci affidare 
alla onestà dei soci che ne 
fanno parte». Perchè Tibur-
tino. perchè i terroristi spun­
tano in una zona dove è più 
forte il movimento operaio? 
« La risposta forse è una sola: 
vogliono colpire quanti ogni 
giorno combattono per miglio­
rare e far progredire la vita 
della città, fanno di tutto per 
innescare un clima di paura 
proprio alla vigilia delle ele­
zioni amministrative, per ten­
tare di scardinare le regole 
che reggono questa demo­
crazia». 

Comunisti alla Provincia / Lina Goff ini 

Se sono : 
stanca? 

No: la scuola 
è la mia 
passione 

« lo prevengo dalla sevo» 
la, ho Infognato par » an­
ni nella acuoia più Isolata 
della provincia » poi al T i -
burlino, quindi I problemi 
dal giovani, degli Insognan­
ti, dai genitori, li ho vissuti 
direttamente. Ma lavorar» 
nella scuola per ma non 
è routine. Questo lavoro mi 
affascina». 

Lina Di Rienzo Ciuffinl. 
assessore all' Istruzione e 
Cultura della Provincia, 
candidata al IV e VI col­
legio, si presenta così. Fi­
glia di un ciabattino e di 
una bracciante, a 7 anni 
emigrata dalla Lucania, lau­
reata in lettere, insegnan­
te in borgata, militante co­
munista, per trasformare la 
scuola lotta da sempre, e 
sempre ccn lo stesso entu­
siasmo; sulle piazze prima 
con i giovani del '68, ora da 
assessore a Palazzo Valen­
tin!. Mentre parliamo, nel 
suo ufficio (due stanze al 
terzo piano di via S. Eufe­
mia, stipati di opuscoli, pub­
blicazioni. manifesti) è un 
via vai continuo di colla­
boratori, molti i giovani: 
ognuno ha qualcosa, da pro­
porre, programmi, idee. 

C e entusiasmo, e lo si 
tocca quasi con mano. «Tut­
ta questa attività, questo 
ritmo stressante, non t i 
stanca mai?». Finisce di 
leggere un promemoria che 
le ha portato una ragazza 
bruna, abbronzata, legger­
mente fraak e risponde sor­
ridendo: « Stancarmi? A 
volta al. ma la cosa che mi 
piacciono • che faccio con 
passiona non mi stancano. 
E poi ta l'immagini tu una 
Insegnante comunista come 
me, che ha conosciuto II de­
grado della scuola s remar-
gtnaztons oei giovani • de­
gli H u i l Insegnanti, che, 
quando ha la possibilità di 
lavorare par eambiar», al 
mette a psrosr» tempo? ». 

E di tempo Lina non ne 
ha perso: decine e decine 
di iniziative, mostre, conve­
gni, laboratori musicali e 
teatrali. sperimentazione 
scientifica, realizzazione di 
biblioteche In tutti 1 Co­
muni della Provincia.. Mal 
un minuto ferma, 1 primi 
anni pranzava in assesso­
rato con un panino portato 

da casa, ora, quando ha 
tempo, va alla nuova men­
sa della Provincia. 

«Come riesci a fare tan­
te cose assieme? Nello stes­
so giorno inauguri una mo­
stra, partecipi ad un con­
vegno, fai un dibattito, riu-
nlonL I tuoi collaboratori 
che ne pensano di tutta 
questa "frenesia"?». 

« Non è frenesia, ma Pes­
sion» per il nostro lavoro 
• eonsapsveiszza eh» 1« co-
»• da far» sono tanta; »d 
in ciò I mi»! collaboratori 
la pensano coni» m». Biso­
gna recuperar» il tempo per­
duto». 

Quale è stata la scelta 
fondamentale della tua at­
tività? 
- « Abbiamo puntate sul de­
centramento • sulla pro-
grammazione, abbiamo coin­
volto gli amministratori, gli 
operatori scolastici nei ten­
tativo di superar» il diva­
rie eh» si »ra creato tra 
la metropoli »d I piccoli 
centri, e quindi non solo 
far partecipe la periferia 
della cultura cittadina, ma 
anche far conoscar» » va­

lorizzar» quest» realtà pro­
vinciali, riscattando!» dallo 
stato subalterno • quasi 
ghettizzato In cui arano co-
stratta ». 

Quali sono 1 campi nuovi 
in cui si è intervenuti? 

«Anzitutto I restauri »d 
il recupero social» delle epe* 
r» artistiche e archeologi­
che, di ville e castelli eh» 
abbiamo trovato in compi»» 
to abbandono ». 

Da insegnante ad asses­
sore cosa è cambiato in te? 

« E* cambiato lo spirito 
con cui oggi entro nella. 
scuola. Nel 1978, ricordo, al 
aveva paura degli attentati, 
delle bombe™ Oggi slamo 
riusciti a ridare un po' di 
fiducia agli operatori scola­
stici. ai docenti, agli stu­
denti. Sapessi quanti Inse­
gnanti ci scrivono psr dirci 
eh» sono contenti di ciò eh» 
noi abbiamo fatto». 

Hai un hobby? 
« MI placa cucinar», appe­

na ho un momento libero 
Invito tutti I miei amici • 
collaboratori • casa mia • 
mi sbizzarrisco sui fornelli, 
ma il mie vero hobby è l'a­
micizia. MI placa circondar­
mi di «onte, parlar» con gli 
altri, discuter» con I miei 
collaboratori ». Del suo staff 
Lina è particolarmente or­
gogliosa: « Slamo riusciti »d 
amalgamarci tutti, dal gio­
vani agli anziani .». 

Ti sei occupata di tanti 
settori nuovi nel campo del­
la cultura; alcuni dei tuoi 
interventi sono particolar­
mente originali, insomma 
«hai fatto notizia». Non ti 
senti un po' «personaggio?». 

« No. Mi sento solo abba­
stanza soddisfatta di quello 
eh» ho fatto, o meglio di 
ciò che ha realizzato questa 
amministrazion» di sinistra. 
Quando ho fatto notizia, co­
me dici tu, è stato perché 
alcun» iniziativa alia gente, 
ai giovani soprattutto, sono 
piaciute. Ed In questo sono 
particolarmonte confortata 
dalla risposta positiva del 
giovani e del ml»l collaghl 
intignanti, che hanno con­
tribuito con noi ad avviar» 
questo processo». 

Ti senti giovane? 
« Si. Tante ». 

Gregorio Serrao 

- «A Ladlapoli la festa del­
l'Unità non si deve fare». 
Cosi aveva proposto 11 vice-
sindaco, ìì socialdemocratico 
Antonio Disell qualche giorno 
fa, durante la riunione del 
consiglio comunale. In so­
stanza la sua ipotesi era 
quella di non concedere que­
st'anno l'utilizzazione dei 
giardini pubblici per le ma­
nifestazioni politiche, e di li­
mitare l'uso delle piazze cit­
tadine alle sole 34 ore, in 
modo che — parole dello stes­
si viceslndaco — la popola-

Ladrspoli: la giunto 

pravo o impedire 

la Festa dell'Unità 

«Ione non venga a contatto 
con «queste sconce manife­
stazioni ». 

La proposta, che si fregia­
va di far parte di un piano 
di risanamento del verde 
pubblico, è stata duramente 

respinta dal comunisti. «Da 
quando è stata ribalte ta la 
giunta di sinistra, cioè tre 
mesi fa circa » — dice H com­
pagno Ballotta, consigliere 
comunale — « stanno cercan­
do di disfare il lavoro fatto 
in questi armi ». Recentemen­
te l'anticomunismo ' della 
Giunta è arrivato al punto 
di impedire la nomina di un 
comunista nella commissione 
edilizia, preferendo scegliere 
un missino. TI tutto senta ri­
spettare i termini di convo­
cazione del consiglio. 


